
 
 
 
 
 

 

Domenica 11 settembre 2011 
 

IL REGALO DEL CARDINALE: UN NUOVO PRETE TRA NOI 
 

Dopo la grazia della beatificazione di P. Clemente, la nostra Comunità Pastorale 
sta per ricevere un altro dono. Il Cardinale Tettamanzi ha deciso di destinare un 
nuovo sacerdote alla nostra Comunità. Arriverà sabato 8 ottobre, pochi giorni dopo 
la sua ordinazione diaconale, e resterà con noi per 4 anni. Lo accompagneremo 
nell’ultimo tratto di cammino verso l’ordinazione presbiterale del prossimo giugno e 
nei primi 3 anni di ministero. Perché questo arrivo? Perché questo dono? La 
scelta di destinare un sacerdote novello alla nostra Comunità nasce dalla bontà 
del nostro Arcivescovo, che vuole confermare il cammino pastorale comunitario 
avviato da 2 anni. La scelta nasce dalla stima e dalla fiducia che il Cardinale nutre 
verso le nostre parrocchie e i nostri preti. Per comprendere il significato di questa 
scelta occorre fare un passo indietro: nel 2007 l’Arcivescovo ha scelto di 
modificare i criteri di destinazione dei nuovi preti. Fino ad allora il criterio principale 
era il bisogno pastorale della Comunità. Ora invece diventano prioritari 
l’introduzione e l’accompagnamento del giovane prete nei suoi primi passi di 
ministero. È una scelta coraggiosa, se pensiamo alla situazione della nostra 
diocesi, con il calo delle vocazioni e con il reale bisogno di preti, soprattutto per la 
pastorale giovanile. Da questa scelta nasce la decisione di non destinare più – per 
i primi anni di ministero – i nuovi preti in realtà pastorali di forte bisogno e impegno, 
ma di affidarli a quelle Comunità che possono garantire quelle condizioni di 
accoglienza e accompagnamento che corrispondono ai criteri esposti sopra. Un 
nuovo sacerdote ci viene allora mandato e affidato per la Comunità. Questo per ha 
un duplice significato. Dice innanzitutto il motivo della sua destinazione. È 
mandato tra noi perché il vescovo giudica positivo il nostro cammino di comunione, 
perché vede che le nostre tre parrocchie si stanno impegnando sinceramente e 
seriamente in un percorso di apertura reciproca e di condivisione pastorale, perché 
crede che il nostro cammino può essere “scuola” di comunione per un giovane 
prete che inizia il suo ministero. Avere un prete in più nella nostra comunità non 
vuole farci cadere nella tentazione di compiere un astuto passo indietro. Il nuovo 
prete che arriva non deve diventare la facile preda dei nostri bisogni pastorali 
immediati. La sua presenza tra noi è invece una conferma nella comunione. Un 
incentivo a rafforzare e aumentare la comunione pastorale che – non senza fatica 
– vogliamo realizzare. In questo senso, solo rafforzando il nostro cammino di 
comunione, potremo realmente beneficiare della presenza straordinaria di questo 
giovane prete. Preparandoci ad accogliere questo dono del Signore,  rinnoviamo la 
nostra gratitudine all’Arcivescovo Dionigi. 



Parrocchia San Zenone 

AVVISI della SETTIMANA 11-18 Settembre 2011 

 

 

DOMENICA 11 Settembre II Domenica dopo il MARTIRIO di S.GIOVANNI IL PRECURSORE  

Letture S. Messa *Is 60,16b-22 ,*1 Cor 15,17-28 *Gv 5,19-24 

 

ore 16  Vesperi e Adorazione Eucaristica 

 

 

ore 14.30 In oratorio ad Agrate 

Giochi e animazione per tutti i ragazzi. Sono presenti anche gli animatori degli 

oratori di Omate e di Caponago. 

 

MER 14 

ore 21.00 Nel cortile dell’oratorio (in chiesa se piove) ad Agrate 

Preghiera dei giovani, tutta la comunità è invitata a partecipare 

ore 21  c/o Casa Parrocchiale a Caponago  COMMISSIONE FAMIGLIA 

 

 

GIO 15 

ore 19,30 Cena koinè medie e visione foto e filmati della vacanza estiva 

 

 

 

 

DOMENICA 18 Settembre III Domenica dopo il MARTIRIO di S.GIOVANNI IL PRECURSORE  

Letture S. Messa *Is 11,10-16 ,*1 Tim 1,12-17 *Lc 9,18-22 

 




